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Die fra la primario città italiano sog: 
giacquero nel giro di brevi anni ad una 
orisi asonî pericolosa, ce per poso, non 
parve minacoiarno la prosperità, farle ca- 
dere ad un'grado molto più bnaso di 
quello nhe ossupavano, Torino e Firenze; 
Je quali, quontunque dichiarato; capitali 
glo provvinotio, non credevano dover mu- 
taro ri reyontinamente 20718, como accadde. 
Torino infatti ‘ora stata assicurata ‘solen- 
nemeate clio nolo a Roma avrebbe dovuto 
cedere il primato e se Firenze, secondo 
l'int:rpretazione italiana della conven. 
zione di settembre, era solo capitale prov 
visoria, ascondo l’interpratazione dell’al- 
tro contraente, cioè la Franela, cho era 
il putsute, era capitale: definitiva 6 como 
talo fu considerata nol fatto dalla popo-| 
Inziois 0 dal Governo, ‘cho nou tardò sd 
Insedinrvi trtto lo amministrazioni cen- 
tralî, cosn ch non avrebbe fatto #6 a 
Vessi croduto di dover far tosto usal 
‘nuova sgomberatara. 

Clivoché dunque tenesse fn serbo il de- 
sstino, era opiaione. generale che per Tunga 
pezz4 non si sarobbe parlato di Roma ca- 
pitale. Le rivolnione era impotente con- 
tro ls Praucia soveroljanto, ‘e i più te- 
miernrl ton avrebbero mal fatto sul serio 
la proposta che il Goveruo italiano le di- 
Chivasso Ia guerra per ln presonza a 
Romu dello suo trappo, L ui 
tino io a 
itato scmpre [ntimato Il fumoso divieto 
#0: no fiterventva In rottura della gnerra 
colla Prussia, la quale colse, tutti alla) 
sprovvodnta 6 diede il pretesto; e la pos- 
sibilità allo armi italiano di oocnpare la 
città eterna. 

In questo gl’Italiani consideratono Fi- 
renze como sodo reale del. Governo ita- 
liano per un tempo indefinito è si ado- 
DEIÙ iofalli como se talo dovesse | essero. 

Ta mutazione della sedò del Governo 
fece un'impressione diversa nelle die città 
che ne furono impensatamento private. 
Pgualo era 1a lattura materialo , ma. di- 
verse assai lo canse morali e sopratutto 
poi le fatali circostanza cha accompagna 
tono il fatto, La condotta tenuta dal Go- 
verno, per ciò clie concerne Torino, non 
poteva essre più riprensibilo, nè più im: 
prudente. Si poteva sopportare di bnon 
animo ua danno materiale, che tornasse 
a benefizio della patria comuno , non un 
inutilo afregio, e tanto meno un atto di 
aefvile condiscendenza allo straniero. 

Aà ogni modo etrambe le popolazioni 
dello città spodestato fecero buon viso al 
pericolo, non sì abbiosciarono, fecero 
quanto stava în loro per mantenere lo 
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APPENDICE 


I DEPORTATI 





Neene della vite d'Australla, 


— Voi dubitato ancora di mo ! aclomò 
quest'nitimo ridendo; nulla di più giusto; 
finora non ho fatto nulla da meritarmi la 
‘vostra confidenza, Ma ascoltatemi un i- 
stanto, e ciò che vi dirò vi farà pren» 
dero di mo migliore. opinione, Jerl, per| 
la seconda volta ci sinmo incontrati, e 
vi contesto che, quantanguo la vostra fi- 
gura ed i vostri modi non mi pareasero 
ignoti, sono però stato ingannato dagli 
occhialini affamicati e dall’aocento con! 
cul parlavate il tedesco. Non sapevo che 
codesta lingua vi fosso! sosì famigliare, 
Stamane una delle vostre vecchio cono- 
moenze, allettata dallo cento ghinee di ri- 
‘compensa offerte a colui che vi avrebbe 
dato in mano alla giustizia, è venuto ad 
avvisarmi che il dottor Schreiher mon era 
altro che il calsbra Jack London. 

— Al ! costui era Giovanni il Romo! 
solamò Mac Donald con sorriso di sprezzo. 

— No, non era lui, quantunque abbia) 
sentito dire che non fosso estraneo al tra- 

















esa abtiipatà. 

















splendore, l'agiatezza (dalle Jero città. 
Continnarono lo opero: pubbliche iniziato 
‘al tempo della prosperità, ne intrapresero 
dello nuoyé, abbellirono, diffusero l'intru- 
‘zione, intesero ad introdurre tatti i por: 
tati della civiltà moderda, Insomma non 
solo non 6addero nella. paventata solita» 
dine, non si rinnovò per esse il caso di 
‘altro metropoli italiane squallide, benchè 
portino ancora i vestigii dell'antica gran- 
dezza, ma sono ora più popoloso, più 
grandi, più fiorenti che non quando erano 
sede del Governo. 

Firenze dunque, grazio ‘all'opera. de' 
‘Suoì magistrati municipali, che non si 
Sbigottizano, 6: in genere de' suoi abi- 
tanti, è divenuta tno del soggiorni più 
graditi e degl'Italiani e degli strauteri, 
Riù tranquilla sede degli studi e delle 
arti, più sana, offrente comodi maggio- 
rî. Ha conservato. tutti 1 suoi mirabili 
monumenti ele sue invidiate prerogative | 
è vaggiunso quelle più raffinate dell'in- 
eivilimento. SI può ‘dite insomma. che 
eloscun Italiano, dopo la sua città, abbia 
tima speciale predilezione per Firenze. 

Rimano tuttavia a vedere #6 i saori- 
fizì ob'ella animosamento a’imposo per 
‘non catere dall'effimero suo alto grado, 
‘a fino di perpetuarlo meglio che non po- 
tesse fare coi vantaggi onî produce l'es- 
‘sero capitalo di nn° gran resmo, siano 
Stati veramente proporzionati a’ suoî mex- 
x), L'esempio delle città principali. dello 
‘Stato può tornar vantaggioso a tutte le 
‘altra e lo studio di talo questione non 
prò quindi sembrare indiscreto, è cosa 
che interessa tutti, poichè ovanque si 
presenta l'alternativa alle popolazioni o 
di badare: principalmente all'economia, 
non fare mai il passo più lungo cho la 
‘gauiba, andor adagio, ma con sicurezza, 
oppure’ di spendere molto, impegnare l'av- 
venire, Jancinvsi in intraprese colossali, 
‘colla speranza che i frutti corrisponde» 
ratino con usura alle spese, 

Paro cho il secondo di questi. due 
‘temi sia prevalso nella metropoli toscana, 
Infatti noî vediamo nella relazione, del 
‘conte Cambray-Digoy sul bilaneto del 
1874; che questo presenta un'entrata di 
lire 12,476 milo o una spera di 15,836 
infla. Abbiamo dunque nella sola. parte 
ordinaria un disavanzo di L. 2,300 mila, 
ovidentomente. forto per una citt di 
7,000 anime. Oltre a ciò anno sulle 
‘ipalle nna bagattella di 7,514 mila lire 
di spese straordinarie. Come si farà s 
pagaro i debiti fluttuanti e perpetui, a 
‘sopperire ai bisogni presenti: ed a stabi 
liro per l'avvenire un bilansio normnle, 
Giod il pareggio? Tlat is ile question, 

Forse il presente non di molta briga, 
‘sì ricorre ‘al credito, che non è ancora 
esausto, ‘2ma questo sarebbe nn'partito 





























dimento; questa. sera l'abbiamo. arrestato 
‘e presto riceverà la ricompensa chie si me- 
rita; quel miserabile finirà i suoi giorni in 
‘Galera. Ma Il vostro denunciatore è un certo| 
[Guardacapanno che era al servizio del si- 
[guor Powell o che chiamnvasi Miller, 
‘auantanque il su0 vero nome, sia Hoh- 
burg. 

— Hohburg! sclamò Mac, Donald al 
(colmo delta sorpresa. Ap. cra comprendo 
‘il senso inesplicabile che provavo alla 
vista di quell'uomo e perchè il suo yolto| 
‘non mi pareva sconosciuto. 

— Calmatevi, soggiunse il Inogotenen- 
te; sontireto delle coso più strano ancora, 
‘Alloreliò il miserabilo sì prosentò dinanzi 
‘a me, aveva un aspetto orribile; il volto 
istupidito, i capelli in disordine, le gi- 
mocohia tremanti, era l'immagine di no 
uomo ridotto all'ultima, abbieziono dalla 
tbbriachezza. Il mio dovere m'imponeva 
‘di eervirmi della costui denuncia, ‘disso 
Walker; ma vi giuro cho avrei preferito 
punire il denunsiatore cho arrestar voi 
nuovamente; Tuttavia obbedii all’ ordino 
che mi era stato prescritto, ed invini un 
‘contabile travestito per accortaraî della 
Vostra residenza nel luogo indicato, feci 
'oireondaro questa, casa con ordine di per: 
‘quisirla, ed atfidai al mio sergente 





scenziono del progettato arresto, per non 
[essero obbligato a prendervi parte io| 
otosso. 














cho non iegomenteralibe wo ni potesso fare 
‘assegnamento’ sogra fature, nuore consi» 
derabilî antrate, 6 non sappiamo invero 
#0 il solo avolgimento delle ricchezze na- 
zionali, in una citt che non è indu- 
‘striale,,, n8 molto commere/ale, basti ad 
‘assicurare l'avvenire. Si pilucca qua e lè 
nel bilanoio per operare qualchs rispar: 
mio sulle lanterne a gus 0 altro. Con ot- 
timo avviso il Cambray-Digoy propone 





abese che si possono dire vernmente int- 


nuove. imposte “e ‘allora incominotano le 


clie 
'apes. 





manisipali per esaminare tale ardna que- 
‘tiono, Essa presenterà al fine del ven- 


potremo allor: 





fizi incontestabili ch' 
suoi amministrati \comper 





fra qualcho anno nelle condizioni. di 


Si è potuto ottenere il pareggio fra la 
entrata ella spesa, a togliere e scamare 
alcuna delle imposta più odicse. 

Le atrettezzo in cui si trova ora Fi 
Tenze e una grandissima parte degli altri 
Manicipli italiani, voglionsi in buon dato 
imputare allo. Stato , il quale fa, colla 
(ua spensieratezza ; colla sua riluttanza 
‘nd operare delle savio economie, costretto 
‘a taglieggiaro senza pietà lo popolazioni. 
Intendiamo qui parlare specialmente delle 
tasca comunali incamerate, del susseguente 
obbligo! imposto ai Comuni di imporne 
‘della novelle a loro volta. Certo fa molto 
‘comodo pel Governo il rendere i Comuni 
tanti strettoî e procacolersi in tal guisa 
dei milioni a josa , e il peggio si è che 
il rilhistro attuale delle’ finanze trova, 
non meno dei suoi pradecessori, piacevole 
quel. metodo e propose a suo turno: di 
eamerare; anche i 15 centesimi dell'im- 
posta provinciale. dei fabbricati. E le 
provincie a'ingegnino come sanno, il mi- 














— Ed ora? 


Vi sapevo colpito dalla leggo, ma. dac- 


‘una visita al magistrato d'Adelnile; a- 
vevo appena oltrepasssto una piccola ca- 
sa protetta da una folts macchia chela 
rlcopre di dietro, quando al mio orecchio 
[giunsero delle grida strazianti; fermai il! 
mio cavallo colpito dall'idea che quelle 
strida di terrore e. di disperazione pro- 
venissero da Giovanni il Rosso inseguito 
‘appunto da quella parte do' miei neri, e 
forno trovato in quella stessa casa, Scesi] 
[da cavallo e lasciai l'animale. attacoato| 
‘ad un cespuglio; armatomi delle mio pi- 
lstole, che tenevo nelle fonde: della sella, 
mi precipitai verso la porta della ca- 
panna, dove la mia presenza fu opportu: 
‘nissizua. Un uomo giaceva steso sovra un 
‘Materasso nel bel miezzo della camera, in 
preda a violente convulsioni. Una, donna 
dal volto pallido come quello d'una morta, 
togli occhi fissi, le mani raggrinzato, 





denuro dai provinciali. 


Il munisipio di 





membri del Parlamento. 
invia ad essi una supplica 








ad esso dei Comuni, e 





polazione dello Stato. 


del Parlamento, che implora 


‘dini delle altre regioni della 





‘sione 






lottaggio t 





'nizzante. 





{l quale la confessato il suo 
— Rd il colpevolo era 





colle mani. 





stava assisa in un angolo, è non parve) 





strazione più savia e previdento e 
Fanno benedetti da tuttii loro concitta-|stavsno ricevendo ln consegna dei colli o dello 





Borella: Colombi 

cisia 76 gl 

Caselle I 109 

Fiano n 20 

[Volpiano " 9 

Rivarolo 38 39 
1 a78 





filato sari con loro tanto generoso; da 
‘concedore ad esso nuovi mezzi di spillare 


enzo tathivia spera 
‘di rivolgere a più miti intendimenti i 
‘consiglieri della. Corona o gli onoresoli 
questo. ss0po 


menta che le sottrazioni fatte alle envrate 
municipali ‘coî. provvedimenti finanziirii 
che sl ridnoa di 57 mila lito 11 anss/dio |del 1870: non sono: compensate dalle tase 
alla Pergola, ma i risparmil sono sem-|concesse ai Comuni, ‘a carico dei quali 
pro ingrati, ‘poichè rare ‘sono sempre le |tornerl la muova soppressione dei 15 cent. 
fubbrionti, rioblama Ja lorò attonzione 
tili, o con tutto Il buon volere si può [sulle condizioni economiche del più im- 
mettere pegno che con questo mezzo non |portanti Comuni e specialmente; at quello| Coggiola. Ci affettiamo & partecipario al ct 
bi può oitenereZil decimo, di quanto oc-|di Firenze, chiede che si riforini il dazio|r,/010 lettore. Un pastorello del comune di Flse- 
corre. Fa d'uopo toccare il tasto della|di consumo, con partecipazione maggiore] 


(gerai eriandlo l'assestamento dello fi-|é, che ton €? — 
Fa incaricata in questa grave emer. [nanzo dello maggiori città, che rappre-|ol 
genza un Ginnta speclalo ‘dî consiglieri [sOutano una parto significante della po-|x 


turo meso i risultamenti de"snoi studi, e|del Municipio fiorentino , nel qual caso, 


so a ‘recato ai[nei rappresentanti della nazione, quando (fono fatte, SI 

ino largamente | ausationo di atanziare grosse. spese. ) 
» i [toa poi non si trorò pi 

Î anceifizi onî dovranno sobbarcarai, Spe:|Non entà pertanto facile: che ‘al soddi-|ma poi dom si trovò più. nol 


quello di ‘Torino, ove, quantunque|contizione dei comuni, grazie a leggi 

siansi compiute grandi cose; e. special-|Men0 dure che non quello che sl pubbli:|r id 

mento sparte scuole per 19 mila allevi, |CAF0no iu tale materia. Ad ogni modo al|viTatta notizia che un pesco d'aprile ritar- 
Aadoperino i Toscani, i quali ebbero voce] Sto 

ninora di buoni massai, alla parto sana] 


‘an'ammi 


penisola: 


ELEZIONI POLITIORE. 
Collegio di Ciriè. — Risultato della vota 





‘agosto 1879, con' atto rogato Daranda, enti: 
tuita Ia Società anonima per la costruione 
Sella ferrovia, con a capo un solidissino Ts 
tito idi credito è cho la relativa domando di 
conosssiono d tata porta, al inistero del ax 
voti. pubbli 
Oiè per dissipare alcuno (voci errinoamente 
apatas che il Comitato per tale linca forse 
morto. Il Comitato esista © le pratiche sono, 
spinte colla massima attività, 
Per il presidento del Comitato 

CDI Bnozoro, vicopresidente, 








in cui rame. 











Coggiola, 
duotria di Biella: 
« Un caso strano ci wiono or. cra. narrato 
dalla Jettern di uu nostro corrispondente. da 





clifa gaarduva le vaccho anl: Mombarone, Ln 
sera imbruniva e nel cielo addeneavanei lo 


facciano a queati (an) — nere — con minaccia di pioggia ime 
dolenti noto, ai dilegun la soddisfazione [maggiori favori, e conchinde coll’osservare mit tnt. II gorsoneello distava ancora. molto 
dei beni caramento comprati, si diffonde |clie non saranno saiolte le difficoltà finwae|{ 
Îl mal umore nelle popolazioni, si pensa |ziarie dello Stato; so insieme. all’equili-|perit. Raduna in fretta le us beati e carta, 

fasi corso &oppo nello. saziare la|brlo della Ananza non venga » raggiun:|S0 39) tito si tota ‘diotzi ni una buco 


ln così. è cercò ritirarsi sotto. qualche siamo 
i roccia, onile mettersi al riparo dall’inte m- 


la cui pareva al sprigionazze moita luce, Che 
dentra e si trova. ‘sotto 

all unii volta metallica splendente. È oro cet- 
‘0 me raccoglia alcuni pezzettini, Ces 

sata la pioggia corro al pueso di Flecchia, di 
la notizia al suoi parenti e loro mostra i pezi 








Desideriamo che siauo esauditi i voti) accolti. 


= Ta C'oggiole. a diutorni da gran. tempo sit 
onssrvaiva la tradiziouo, che molte cavo oro» 


giudicaro con maggiore|RoR pur esso ma 56 ne avyantaggereb-|fossero sul Mombarone e'sì. disera che auelo 
cognizione di'fcausaeulla convenienza dei [boro tutti î comuni dello Stato. Lo desi-|t 
‘provvedimenti del Municipio fiorentino, |derlamo, ma non Io speriamo gran fatto (tit, 
'Cî auguriamo ‘ole ‘si scorga aver 'esso|Vedsndo la condotta che tengono Î rettori [fuxtascos]) venuto a sipero "di tali'seari, vo: 
tinito la pradenza all’ardire, che i bone.|0 13 facile condiscandenza chie trovano 





stan state coltivate da antenati, cha ls 
ono di ropsute perché ‘vennero, avvare 
‘some il Governo (correvano allora tompii 
leva impossessarsi dell'oro,‘ dei minatori: Poi 
nou se ne seppe più nulla. Vano ricerohie fa-- 
‘se di poi. che altri. avevano: 

veltio el'ua buoo el il singolare. splcadore, 
.. Ora si sare 

ritrovate lo prime: 








per. min caso ‘strano, 


'riamo che il bilancio di Firenze”si trovi|efassiano i desiderii, benchè giustissimi, |tracsie, Se il nostro. corrispondente ci esplora 
di coloro che vorrsbbero migliorata Ja|il 


vero; c'é da rallegrazieno. cortamente, 4° 
‘#petziamo nuovi è più precisi ragguagli. 

E noi temiamo assai cho codesti più precisi 
rueguagli non giungano c che non sla altro 





Milano. — Ci vieno narrato di nu an 

rlacisaimo fato, commesso ia ina etazione fer: 
sulla linea da Milano a Brescia, 

Meutro gli addetti dell'ufficio! ferroriario. 






valigie, un mariuolo trovò il destro di inro- 
lare nua yaligia, che in segaito ni. ssppa spe 
parteuere ad wu’ signor Camurati,  fitabilo 
Gottolengo, provincia di Brescia, 

Tu quella valigia erano, oltre ad alconi ef: 
fotti di vestiario, del valori e titoli di oredito 















alcogo [PE Fiber daresti miglia di ie. 

fcono |’ inoes con si. poterono vare. tr 

10. [ladro (Zombardia), RO, 
* | Oremonra, 11, — Martedì scors un in- 
dior tan 


288 


363 





ssuno dei candidati avendo avuta la ma 
frase: valuta dalle leggo, al 


proolams 


i siguori. Colombini o Micono. | 


FERROVIA TORINO:GASSINO.OASALE 
silla destra del Po pel Monferrato. 

Per uorms degli interessati a questa ferro. 

via Il sottoscritto auumzia essersi, in data 27|sero smentite, tanto ci parevano incredibili. 


‘casurma e sono venato a raccontarvi gli|molto contento di vedermi, o prenden: 
avvenimenti di questo giorno memorabile. |domi per mano mi condusse prasso l'ago-|moglie? 
— Ora saprete tutto, continnò 
chè vi conobbi non potei mai confondersi| Walker, stato costretto ad interrompere |liberata dai legami che l'avvincovano a 
‘ecì colpevoli ordinari. Siccome desideravo |il suo discorso dalla creacento emozione.|quel miserabile. La sua ealstenza per ora 
non vedervi dopo l'arresto, ero nscîto di|Vol siete stato deportato per l'uccisione|è assicurata, poichè il bravo capitano si 
città verso sera, nell'intenzione. di faro|d'nn Irlandese?... Ebbene, stassera ho ri-|3 incaricato di provvedere a ici ed alla 

cevnto la deposizione del vero colpevole, |costoi bambina, M'ha detto che voleva. 


delitto, 


— Quel mostro che a sanguo freddo vi 
ia piombato uoll'onta © nella miseria non 
merita la vostra compassione. Il demone 
‘nemmeno accorgersi del mio arrivo. Un|dell'ubbrischezza, al quale erasi dato, 
altro personaggio, che riconobbi per ca-|l'aveva salvato dalla galera, ch'ol si me»| 





‘done, si presentò, quando at nostro Municipio. 
© quando alla Prefettura, domundinilo dimie 
‘nuxione del prezzo del' pane o delle. farine , 
ed aumento di mercede; Tl giorno seguento | 
(8-| pressoché un' numero uguale di uomini ripe: 
terono, iu modo alquanto più risentito , 18 
stesso domando e)lamoati. Non avvennero però 
altri disordini. (Corr. Cremonese), 
‘Padova, ll, — Uu fatto assi grato 
sommosse ierl ta nostra città, Non ne abbiamo 
Pluto parlare tl foglio ultiio perchò spera: 
vamo che le voci corso nella mattina. venia 








pitano d'un bastimento tedesco, era fngi-[ritava dieci volt di più di Giovanni il 
— Ora lio rinviato misi nomini alla |nocsliato presso il giacente. Costui parve |Ro: 





— E che n'è divenuto della povera sun 


— Ella deve ringraziare Iddio d'averla. 


(ricondurla in Alemagna presso la sun fa-: 


Hohburg'!|miglia, colla quale egli ora în intimorey 
solamò Mac Donald inorridito. Gran Dio! 
— Straziato dal rimorso, continuò Wal- 
ker, e sentendo avvicinarglisi la morte,|chè la scona di questa mattina ba pro- 
ha riconosciuto innanzi a me ed alla pre- 
nza del capitano il sno delitto e Ia wo-|ncsta, che Ja vostra presenza aggravo- 
[stra innocenza. Appena terminata quella|rebbe maggiormente, Lasciato al tempo 
‘confessione, il disgraziato provò ancora ad 
[atearsi por andarsi a mettero nello mani|tranquillo del soccorso che Dio le invia 
della giustizia ad Adelaide, ma non ebbe] 
più forza da lasoîare il suo lotto di do-[reato,soggiune: 
lori, e ricadde sul giaciglio; l'hy visto mo-|suppongo che il cangismento favorevole 
tiro nello braccia del capitano pronun-|ayvenuto nella vostra posiziono vi' darà 
‘ofando un’orribile bestemmta. 

— Out quanto mi dite. è spaventevole! 
nolamò Mac Donalà coprendosi il volto 


tazioni. Egli m'ha inoltre. pregato di: 
dirvi che non cerchiate di rivedorla, giso= 


dotto su di Isi nu'impressiono molto fa- 


la enza di calmarla, e pel momento ala/:o 


per mezzo di quel buon marinaio. Diel 
l luogotenente sorridendo, 








premurose occupazioni d'una natura. al- 
‘guanto differente, 

— Tatto quel che succode mi pare un 
‘sogno! replicò Mao Donatd premendosi la 
fronte colle mani: sento chu le idee mi 
‘sì confondono alla pregenza di tanti or- 
rori e di similo felicità. 





(Continua) 

















cerro 
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.- cene “n 


di fiori, 
‘Becletà rl 


1 54 fora esponizion 








Si tratta dell'arresto avvento l'altra. sern| oggetti d'orticoltara 1a quale durerà 





nella birreria Calzarara ‘a, Soata' Oroce per successivo giorno 14. 


opera. d'iti maresciallo) dai zeali. cara 
del sig. B..., vicc:oancellieie nia preturi 


eri 





Ci) 





del sero consegnata sal ito; 


Lo piante, el oggetti da esporsi devono es. 
il giorzo 8 maggio, 


2° mandamento, Sal B,.. pare pesi la gravis-|6 non prima, dovendo il tutto essere collocato 





in accusa. di. avere. sottratto di 





gliott dela Banca 


La spendizione non sarebbe stata fntta da lui, 
ma da rus signora di sua conoscenza, a col 
egli lo vrebbs'consegunto, e cho tentò ii 
tllmento di cambiarlo premo una calle 
della nostra città, La signora. sitebb 
ieri arrestata 0 corre yoce che icrtra 
‘arrestato auche uu alito implegato al tribu 
‘male, voce di cui tion possiamo garantire l' 
nettezza, ma che circolava dappertutto, fue: 
dosi perfino il nome dell'impiegato, 

Nella, casa del: sig. B, si è futta l' 
prima del sto arresto, ona perquisizione mi 
nuzionn-e corì pure nella sun stanza d'ufficio. 
(Corr. Veneto). 


Subinco. — Sorivino da questa città che 
a Civitella S. Sisto ,, paesello di poche centi- 
Zaia di abitanti colà vicino,, il giorno 7 av- 
vennero dei disordini, 

Verso il mezzodi un: centinaio di paesani si 
radunatono sulla piassa , e quivi incominci 
fono ‘a tumultusro, gridando che volevano il 
governo del Papa: poi, che volevano la re: 
Pubblica per now pagar più tasse; facendo in: 
Gomma un baccano d'inferno, Né paghi a questo, 
invasiro. la. chiesetta. del pusse'e incomincia» 
‘tono a scampazare a stormo. 

Ma in breve ora accorsero alcuni cara) 
ail Olevaro e da Subiaco, 0 bastarono a 
daro il tumulto e ad impedire il saccheggi» ché 
‘uei villani volevano dare alla casa comunale. 


































Sì dispersero i tumnltusnti senza resistenza 
ai sorta. 

Lo autorità procedettero, nsi giorni succts: 
aivi nd ‘alcuni arresti, ‘0, atanno tuttora fa- 
condo attive pratiche per iscoprire igl'istiga- 
tori del disordin 





La Gassetta. Ufficiale del 10, aprite reot: 
1, Un regio decreto (1. 1831), del 19 
marzo, (che dà esecuzione alla convenzione fra 
l'Italite la Repubblica Orientale dell'Urogons;, 
‘ifmata @ Roma Îl 5 aprile 1878. 
2, Un reglo decreto (1. DOCONXNI, 
arte. stppl.), del 59 marzo, che autorizza 1 
ica popolare di Novara ‘ad aumentare ‘il 
‘smo capitale, 

3, Un regio decreto (0, DOCCYXXII, 
parlo suppl), dol 92 marzo, che autorizza la 
Società, dello terre giallo 6 bolari del monte 
‘Aînfata ad aumentare il suo capitale, 

4. Disposizioni hel personale giutizia 
zio. 

















PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE. 
Dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione 
speciale dello strudo ferrate) è stato pubbli. 
cato il seguente prospetto. del prodotti delle 
ferrovie nel meso di febbraio 1874 in con- 
gronto con. quelli dello stesso mete 1658, 
Etro È Îl seguente: 
1874 1878 
916,051 
1,828,468 
#,100,608 
1/476;640 
47,878) 
29/018 
6,958 


Forr. dello Stato Li. 
Romane 

‘Alta Italia 
Meridion 
Sarde 
Torino. Ciriè 
Torino-Rivoli 








Totalo L. 9,004,6% —0,998,191 
Sì ebbe dunque in’ aumento nel febbraio 
1874 di L, 460,908. Tutte le linee furono in 
‘aumento, salvo ‘quella. di ‘Porino-Ciriè ch’ebbe 
“ina, diminuzione di I. 1506, 
Ecco ora i prodotti del 1° gennaio ‘a tutto) 
febbraio 1674, 1 coionto dello stesso periodo 
‘nel 1879: 





a874 1878 

Ferr, dello Stato! L. 1,699,9091,607,017 
Romane n _185716,898 36881985 
Alta Italia -—»10/524/094 10024,618 
Meridionali —1»9/208,1998,129,888 
Sarde n ‘120,798 104,019 
Torino-Cirià =» ‘4504 46042 
Torino-Ritoi n 19671 11,658 





totale L; 10,020,541 18,750,205 

85 elibe dunque nel 1° bisestro 1674 un "st 
mento di lire 676,276. ‘Putte le lince furono 
in sumento, salvo” Torino-Ciri, dove si nota 
‘una diminazione di I; 1901. 

È finalmente dimo il. prodotto chilometrico 
nel 1° bimestre. 1674 fn confronto con quell] 
dol 1° bimestre 1879: 

1874 1878 

Petr, dello Stato. 1,048 














ll'inearta| al porto neseganto allalba dl giorno peguente, 

Mento di un processo per falsificazione del bi:|nd'essertone. di 
Îasionale, “na. viglietto |seno 

o dn, 60 clio era nell'incriamento stano. | maggio «ino 


mazzi di fiori, i quali pos 
Gi SI matin del sobbato 






col 





Jotti che intendono esporre, ed il numero della 
‘categoria: a; cui convorrono; 

Il programma dettagliato dell'esposizione 
‘Tetra inviato franco; per In posta a chi ne farà 
richiesta, 
Torino, dal Palazzo Cariguano, 19 aprile 





IL Oonsiglio d'ammiinistrazione. 


‘ Ospizio marino piemontese, 
L'assemblea, generale è cotirocata. per me 
coledi; 15) corrente mese, alle ore 8 pom; nella 
sala del’ Palazzo Civico che precede quella del 

Consiglio. 

Mancando il nitmero legale; Ia. * conyncazione 
& fa d'ora fissata per Ja sera seguente (gio: 
vedi), all'ora medesima; e 10, delibernzioni si 
anno valide qualunquo' sia il fitimero dei pre- 
senti. 











Ordine del giorno 
1. Vettale dell'altima rasemblea. generale. 
2 Relazione dei revisori dei conti. 

3. Rapporto sanitario amministrativo 1979. 
4. Comunicazioni della Direzione. 

5, Elezione del vice-presidento © di quattro 
comniglieri. 

6. Elezione del due revisori per l'anno in 
orso. 

‘ CI scrivoni 
Gli esercenti. vettnre-cittadino di front al 
[at del Nuovo Scalo, signori Perla Dome: 
Inico, Dutto Giovauni, e Vico Giuseppe, al de: 
»idetio ‘espresso dal propriotario di detio caffè, 
Mel atiiero 100 di queito giornale, ceserrano 
a 











Per aver la fucoltà di esercira in tal inogo, 
'dessi fecero non liovi sacrifisi, © anzebbe quindi 
singolare. ehe il: proprietario, del’ caftò dello 
Scalo, avendo solo in mira Jl proprio interesse, 
cercasse ledere in qualtnguo modo i loro 
riti ‘acquisiti, costringeudoli ‘a ‘cambiar di 
ito. 

L'Autorità manisipalo; ba provvisto in pro-| 

posito ‘con tatti gli estremi di diritto @ di 
fatto, nè vorrà certo, rinveniro sul suo ope- 
rato.‘ Ogni altro sito nou tornerebbe comodo 
ai richiedenti ; epperà na: disposizione con- 
traria porterebbe notumento non tauto al essi, 
‘atto e più specialmente ai concessionari. 
Non è già che i sopranominati. esercenti 
‘ono di difficile contentatura; o restii al com 
(sedere; poichi& nello scorso estate, pregati di 
lasciare maggiore spazio all'esercizio del caft, 
[non sì ricusarono pusto, per il mantno. concorso 
‘che fra commerelabti © commercianti si ri- 
chiede, 
Del resto, pel breve tempo in cui si usa 
[acl locale esterno, ‘nou più cioè di mesi tre, 
privare. affatto i possessori legittimi del sito 
on sarebbe. gitsto, meno ancora legale, — 
Si pera quia ‘che verrano mantenuti nei 
proprii diritti. 


< Teatri. — La stagione. musicale dell 
Vittorio Emaznela si è inaugurata. feri sera 
sotto i più lusinghieri auspici. L'esito de 
(serata. va riassunto così: concorso straonlini: 
rio, immenso ; spplausi molti è replica di un 
petto, che è lì duetto fra baritono © tepore al 

O tto, 
per: quanto riguarda. le impressioni ge- 
'nerali dell’opera. Nei particolari, nei cosidetti 
[dettagli sì potrebbero furo i seguenti nppuuti 
[al Mosè, ‘cioè all'esecuzione vocale-atramene 
tale: deficienza di masse corali, ‘indecisione 
nei persi. d'assieme, disattenzione in orclie» 
stra, i tempi non tutti staccati a dovere; 
#° za. contare le etuonuture. della moglie di 
Faraone ‘6.16 disordinate dance del:5° ntto, 
‘che vengono a ingombrara il tempio d'Iside. 

Sono cose forse che, spariranno ju reguito 
‘ma che vanno notate! per l'importanza. dello 

ettaoolo e per l'imponenza dello musica ros- 

Elaiana che. richiede una. forza d'esecuzione 
inappuntabile. 
Fra gli artisti il Pingza eî è distioto mol- 
tissimo; quell'affasciuatte sua voce e quelle 
‘agilità’ nel duetto del 2* atto hanno  entusia- 
fsato.il pubblico che non finiva, mai di ap. 
blaudirlo. 

Ta signora Caruzzi-Bedogni, nel duetto del 
1° atto ed in quello dell'ultimo col tenore, si 
‘è fatta ammirare per il cauto ‘appassion 
Îla forza d'accento. 

Tl Milesi, basso, non era. completamente in 
Voce per una lieve indisposizione sofferta, ma 
ha saputo farei applaudire moltissimo sotto le 
























































1,757 [spoglie del legislatore degli Ebrei, 





Romane »° 988 2/395| | Applaudito anche il baritono Megnazi. nel] 
‘Alta Italia —» 3/98 1,867 |amoso duetto del secondo atto, Gli raccoman- 
Meridionali n 9904 9/62 | diamo maggiore castigatezza nel gesto o nel: 
Sco 1 aid asellderre 

rimo:Ciri ” i; 3a a È 
pon Ea 903 0 parti comprimarie. tuone, anzi buoni 
molin generato L, © 8,605 — 2,609] y2ftsro io sceno splendido, se. non eplendi 


‘Aumento nella medin generale del 1° bito: 
ntre 1874: Li, 89. Tutte le linee sono in u0- 
‘mento, salvo le Meridionali, che. hanno una 





|issima; il vestiario non sempre caratteristico, 


Come impresario esordiente il signor Sarto- 
ris merita propri il titolo. di marchese, che 





dimiunzione di L. 58, e Torino-Cirié con uniY 
diminuzione di L. 91! 


- CRONACA CITTADINA 


Museo industriale italiano, — 





‘alcuii giornali gli han regalato tout bonne. 
‘ment 


Quenta sera replica del Mosè, Ta settimana) 
il novo dallo di Pulini, Amore e blasone, 


Questa sera al Gerbiuo un nuovo proverbio 





de 'alguoe Fulco: Fra due mati il minare, © 
Ho famose Zampe di Mosca. 


‘» Portafogli ritrovato. — Ieri un 


Domani, martedì, alle ore 6 12 pomeridiane, | mann ule dell'impresa fratelli Rota, addetto allo| 


il professore Alfonso: Co 





, continnando il mo [scalo di Porta Susa, rinvenne , recandosi per 


corso di chimica agraria, parlerà Dei concimii| piazza d'Armi allo scalo di Porta Nuova, un 


‘azotati. 


‘li contenente alcune carte’ 8 dei' bi-| 


+ Comizio agrario del circon-|glietti u'i hancs, il quale venne depositate 


dario di Torino. — Domaai, marte |P 


allo ore 8 pom,, avrà Inogola 22 confe ell'impress: alla stazione di 
È Ri pal ‘eounc*40° |aposizione dl chi saprà. forniro lo luecesesris 
coniglio. Tratterà | indicazioni, 


15% dol prof. Giulio. Dema 
Tevamento eè utilità del 
dell'igiene, dell'alimentazione , delle. malnttie 
@ degli usi del coniglio tanto, nell'economia 
domestica, quanto nelle Judustric. 


< Quinta fiera. — Esposizione 


rtaggi, ecc. — Per cura della 
AA I Sienolie. ve 

















fari del Giardino della Citta: 





i di Montanaro, possidnte — Geuti' Maria Vil 

porta nel giorno 9 del prossimo maggio, negli |lina, jd. 21, di Porte (Pinerolo) — 20. Vitto: 
cieco della [ria mata 

‘doi fiori , ortaggi ed |Teresa 


resso il sig. Gelmini Bartolomeo, agente 
Porta. Suna, a di- 








Morti \in città è territorio 
denunciati all'ufficio dello stato civile 

al giorno 11 aprile 1874, 
Blanchetti Celesti'va nata Frola, d'anni 74, 











izza, id, 67, di Torino — Vallosio 





i| Nas 








so ro 
ctlorpo So 
Cato ite 78, di Bielli 








‘eoutadiva — Più 8 minori d'anni 7. 





di 
‘il giorno 12 aprite 1874. 
Maschi 19, fommino 9 — Totalo 21. 





OSSHRVAZIONI METEOROLOGIOHE 
atte all'Osservatorio astronomico di Torîn 
metri 278 out tive ilo del mare, 


imille 
pr. di tania 
o atmonter: 


I 
va 





amliso ein i 


salise 


ol 
si 
97/185 0 
ni ul16e 0) 
SE 
Temperatare estrema al\ minimn + 0,0 
nord in gradi contesimali } massima + 6,5 
‘Acqua cadtita imillii, 20. 
Minima, della notto del 19 + 7,8, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





Nascere del Sole, ore 5 58 — Passaggi 
al meridiono, ur6 0.19 — Tramonto 71 

Nascere dolle Luna 4 52 matt. 

‘Passuggio al meridiano, oso 10 81 mutt, 

Tramonto, ore d 24 sora 

Giorno della Luni 








Bollettino meteorologico. 
Dispacoio dell'affisio. meteorologico. di Ti: 


dom): 


aitertaneo. Venti varii deboli. Mare calmo 
[mosso Sanremo, Liverno, Napoli , Caglinr 








fortissimo e mare grosso Genova. Ci 
‘ piovoso. Barometro sceso fino a 6 mi 








colpi vento Mediterraneo. 


ADALBERTO 








‘96, 97, 88, 99, 100, 101 


ridendo la madre; — vediamo ‘un’ po' qual 
codesta condizione? 
— Prima di dirla, avrei. bisogno di' esper 
ta co 
— Che cos'é che vuoi sapere? Parla, mal 
ziosetta.. 











bertino, — che nou senti la menoma ripulsioni 
‘por la contessa Rolandini... 
fra 86 con augosela 1 





'discorao così tormentoso per lei. 


‘nuava la funciuila, terribi 
‘saperlo: — vo! sapere di più. 





tante. 


otalla mi 











lare d'un signore, 

— Ma che vuoi dire? che signore? 
— È vero che v'è una circostanz 
rende la cosa meno sconveniente! — 


iarafe all'uffizio dello stato civit | Serre chi con 















lcopert.| — SÌ, glinata sii 


iNO si 


(Tempo medio di Roma), — 14 ajeile 1878, 


renzo della sera. dell'11 aprile 1974 (ore 4 
Sciroceo forte, Mare agitato quasi tutto Ale- 
lo. coperto; 


tranne 
‘Paglie. Dominerà ancora tempo cattivo e forti 





Seguito, veli nin. 8,7; 8/9, 10,11, 19, 
la [10,/ 14, 15,18, 17, 18, 19,/20, 91, 93, 24, 95, 
fe, 27, 96, 99, 20, 01, 99, 58, 84, 8%, 97, 98; 
‘83, 84, 85, 86, 87; 88, 90, 91, 99, 08, 94, 95, 


Povera donna che sperava essere uscita da quel 





Ella s'arrestò sospesa come timorosa ed esì- 


— Ebbene? Sentiamo; spiegati chiazo, fan- 
— disse Ja, madre, me stretto il 
cuore da uu'involoutaria, quasi istintiva sp- 


'preusione. 
— Gli è che... Ja /è une cosa molto dellcata. 
— 0 come? 
— Sicuro!... Figurati! 


Uan ragazza. per fior e od 





‘Albertina conallegria: —edé che questo signore |zÎè dell'anti 
Di A (Ent, || Nega chel biglietto consortile equivalga al 








davvero la qualifica d'uomo ammodo non 





Jo tutto il loro passato. 
Ta quel momento l'nseio. del salotto sapri 
© il signor Borgalli entrò. 





‘dello manî © corso all 
o |leggiora eselnmanio + 





[darai ragione 

— Sompre ragione 1 — risposs Borgalli con 
‘allegria pari a quella che vedova. nella fun: 
Gialla, — Di che ni tratta? 


[sor papa faccia il suò dovere, 









Jo mani e xe baciò la, fronte 





di sardonica malvagità, mentro esslamari 








‘sempre, perd eu questo parole di gni 





[pri gli! 


‘dra feemette di 





Taj sais na. [piogg. 
l'atto, niccome Ja ragazza non poteva vederlo, 
97|14° 58N D di /DIOES. legli gettò verso sua moglie uno sguardo pieno | alle altre. Banche geloso della: Banca Nazio- 


[glia 
[Atberti 





‘momento in eni Borgalli entrò, e cni 
sicuramente avrebbe ripreso. 


XIX. 














‘erano diventati grigi qu 


'° | medesinie espressione d'ironia glaciale, di mal. 





[stema di vendetta, egli 





. |tora e penetrativo aveva 





di lei, csolamd: 
Oontinne) 


SENATO. DEL REGNO. 
(Dalla: Gazzetta d'Italia). 
Seduta del 10 ayrile, 

Goguito) 
Presidenza del Vice-Pres. Ser 





‘che molte delle crisi bance 








è| Deplora il disaggio fra l'oro e Ja 





e | commerciale. 


pe |ero spenta. È 


le Banche allo Stato. 


it| Pa diverse citazioni di pregievoli economisti. 


il timore che possa estendersi di troppo, 





‘nuovo di controllo. Col controllo si potrà arri. 
varo ad ottenere il riordinamento finavziario. 





Pepoli. 


gio dell'oro può crescere 
amo piena fiducia, perchè dipende 


ia ‘causa molto complesse, 


‘ed anzi ne ha delle maggiori. 





— Oh va la! — diese la signora Borgalli 
aero Pardini 10 (04 I SAMP | genio ‘ma corta amarezza, ei però Isf: | Aerica quando i contenti a. cro yeinaro i: 


ma 
SE Giusto n tempo, babbo Th sì che mi|(ANti nel riflettere ‘cho trenca l'anarchia del 


— Prima di tutto, — ripreso Albertina, — 


È teso verso/di lui In ‘sua fronto binvca, 
pura come la neve intatta della mou-| leggo sulla circolaziono cartaoea, 


— E, (come eoleva | 


‘A queste sarcastiche parole, la Tùfelice ma- 
javeuto, pensaudo alla, na- 
[n a. |piogg. |tura del discorso che era avviato con sus fi-|il proposto consorzio. 


Sempre coerente al ‘sno perfido e crndele si- 

‘anzd verso ana GH8 il corso forzoso possa cessaro echo farà 
moglie con premura, Tl smo sguardo osserva-| 
pito leggere sulla 
figura della dono. un! tnebamento e ua dolore [riose. 
oltre l’ordinario, che rivelavano qualche uova 
puntura avvenotale, Egli non dubitò che a dar. |scegliere per biglietto contto quello della 
gliela non fosse stata l'innocente ingeuuità RAD ‘superiore 


Teri l'on. Pepoli diase cho. questa. bilancia 

chiaro iuvero che la fallnoza 

nei raccolti e le molte calamità cho peserono|echild a Roma non ha  suseitato alonna 

DL ‘ila nazione l'obiligano a cercare il credito |dello consuete vogi di operazioni finanzia- 
— Tu m'hai già assicurato, — riprese Al- (all'estero, 

Ma appunto perché la bilancia (commarclalo 

finisco salluggio dell'oro bisogna rindurro |00pI del viaggio, 1 quali aono parecchi, 


ba già i capelli brizzolati, e, benchè non paia, 
‘dev'essere d'un'età rispettabile.., forse dell'età 


biglietto govermatio, 010 gli 





‘una. fig 
— Ma di chi vuoi tu parlare? 
— DI chi Non hai indovinato? — escinmi 


pensi di 1of. 


[versato:il cuore della povera douua, essa no 
‘avrelbo provato ua si &cuto, vive dolo 
dalle parole di sua figli 








‘tomo ammodo:,.. 
— Ecco tutto! — selamò Albertina, facend 


[Como sei avara di lodi tu!.... Un valoroso ch 
sal petto, che sì è guadi 











gui 
bai 








Ridendo la giovano. — Del genero Rolkn|norlo reponmabilo del passato. Nonlimano è 
(iui. E voglio cha tu mi dico tutto quello cho [Bro che questa. legge costitalscs un vero e|della separazione della reto | veneto-lom- 


Se na ferro rovente avesse in quella attra- 


quale |seltanto 1 corta atte 
10 fu cagionato; pur | edo ad aumentare 
tattavia ella. ebbe In forsa di frennrsi o di|*©Vabbondare nelle garanzie. 
rispondere con vooe che era uppena alterata: 
— Che vuoi tu ch'io pe petei? Mi pare nu (e proprio aumento di capitale, 


una graziosisnima smorfistta di malcontento. — 





to il cappello da generale sul campo di 
ttaglia, che tutti dicono il più coraggioro, 
fl ‘50 cortese, il più generoso, ed anche colui |stro sostiene è dimost 
a Salivett, ‘id, 8, di Caselle, ope- |che ha più dottrina, ingegno © cavalleresche 


‘nistro di creare cose del tutto nuove. 
sò 


reale. progresso. 
ai Agla degli sppunti che 





5 








Noi costriagiamo inoltre colla logi 





o| 


n ta fido 





pertettamente no: 





‘che l'antorizzare lo cos 





Dice che a torto si accusò la legge e il mi- 


Ciò è fucile, perché il Ranco non ha azi- 
llsti, e perciò gli utili sì convettono in vero 


In replica all'onorevole Finocchietti; il mini- 


aio alla manifatture del {atuechi — Prato [maniere © ite (ra tutti i nostri. generali; tn| metallico debbo. necessariamente produrre nia 
È 


fine, 1d. 38, di Novara — Garaballi Mst-|ti contenti di chiamarlo un momo ammodo! 
‘ollima; nata Riva, id. 24, di 8. Ponso (Cana: 
vaso — Palestro) Ferdinando, id. 84, di Salur- 





inzione nell'aggio. 
‘avvennb precisamente în Austria e în 





‘conosciut 





dalla legge o non vi è ragione per 


re (Biella), possidente — Cerva |glitola non ehbs campo di notare: — che me- /chò non debba accadere anche fra noi. 
atsidico: — Giustet-|ritax 
ti Giuseppa tata Gremo, id. 78, di Torino, 


Trattando la questione dello avincolo delle 


& poco, ed anco fra ‘chi va yer la meggiore |riservé, osserva che non vi è differenza {ra 
[non sono molti ‘cotoro a oui la darebbe senza |l! 





0 e l'oro! convertito in un buon 
titolo cambiario. 

Non è a credere che simulando lo riserve sì 
possa far cesanrs il cirso forzosa. Ciò egli non 
pretende, perchè a tale «copo occorrerazuo'al- 








‘Albertina; a vederlo, battà allegramente |tri © più seriliprovredimenti, 
contro. di Ini lesa © 


Di questi Ia legge attunlo non può diegra- 
riatamento occupa deve. esser con- 








circolazione abusiva. 
Ta sedtita è sciolta allo 6. 





Presidenza del VicePresidente Serri 
Seduta dell’Il aprile. 

La sedtita è sperta alle ore 8. 

Si riprende la. discussione. del. progetto di 








Andiffredi desidera In Banen unica, 


Borgalli prese il capo della giovane fra 1 | perchè. è quella che meglio corrisponde agli 
6 in quel- | interessi ‘del 


Governo o del paseo: 
Dice cha l'idea del consoreio fu posta evnati: 





(nate, 


Sostieno che il pubblico diffiderà del biglietto 
[consorti 





, perché lo considererà; 0 nou a. torto, 





| o sa che la [quaci equivalente nl governativo. 
IN 0 lpioge. [Figaora Borgalli enti it suo cuore venir meno. 


Attribuisco l’aggio 9. il so accrescimento 


|— così dolce, così caro abbracciare i pro-[lla differesza, sorerchia fra l'esportazione e 


l'importazione. 


Ta Banca unica può aîntaro il Governo ener- 
(gicantente nel moment 





di crisi pericolosa, 
cosa cho meno facilmente potrà e vorrà fare 


Spera che. le cose mniglioreranno in conse 
uom dei progremi che faranno l'agricoltura 
til il commercio; È spera; pure che il migietro 
'delle finanze saprà trovare i mezzi per to. 


TI signor Borgalli, dai cnpîlli în fuori, che|gliera il corso forzoso. 
tutti, era nesnî 
[poco cambiato dall'età. Un ocebio pratico a- 
Wtobbe pottto leggere nulle sue sembianze le |Îca l'ultitin assersione dell'oratore, relativa 


Tn talo concetto voterà a favoré della legge. 
Minghetti (cinistro delle finnnze) retti- 


[blla cessazione del'corso forzoso, Egli non. 
Mrctniso mai che l'avrabbo tolto, perché ri 


velata, d'an’ipoerita amo: |conosceva che l'impegno sarebbe di troppo su: 


periore' alle sue forze: 
Disse solamente’ che. desidera 0 ol nugnra 


tutto ciò clie può far concorrere a tale scopo; 
Selatojn fa In storia. del coreo forzoso, 
dicendo cliè fa imposto. da circostanzo impe: 
Dovendo introdurlo. bicognava di necessità 


allo altre, La Banca 
lava grandissime ga- 








ale possedev: 





+ tranne cavalo Otranto, Scirocco |della ragazza, Il sto volto espresso la più |ranzie e tutti lo nmmettono. 
‘dolce soddisfazione, ed egli, contemplando con 
un'apparente tenerezza Albertina o În madre|da che maligno interpretazioni e aggressioni 


Oggi si è 





venuti al. consorzio per necessità, 


fi fecero più volts contro Ja Banca nazionale, 

Quando fu al potere, e so ri fosso rimasto, 
pensava di togliere il corso forzono; fedele n 
‘quest'idea non gli sembra suficiente il dispo- 
sto dell'art, 97 della legge, che invita il Go- 
verno a presentaro entro ecì mesi dei, provre« 
Mimenti atti a raggiungere l'estinzione det 
corto coatto, 


Sono necessor 








dello parole. più chiara. ed 
esplicita perchè, secondo Ini, è certo che colla 





Combatte: l'emjsaione fiduciaria. illimitata [costanza © col Învoro possiamo ottenera l'itie 
Go ni può dire abbia eistito nora. Spiega |tento desiderato, 

leplorate pro- 

— El io l'asoetto fiu d'ora; — rispose sor-|vennero dagli econti poco ragionni 


(IL seguito a domani); 


rta, è CG="=" 
‘dice che dipende dalla ricerca, dalla. bilancia 


Moma — (Nostra corrispondenza). 
10 aprile (sera); 
La venuta del barone Alfonso de Roth- 


rie. Si seppe infatti bentosto che gli 


[sono tutti relativi ‘ai rapporti della So- 
cietà dell'Alta Italia col Governo. Le 





Propone l'istituzione di una cassa di riserva 
7 |odo tstengai a iatagrità dele ernia eo erano elunlo a tal puato di terallan 
— Ma cò non, mi basta ancora: — conti- zione. 


che la grande Società, quella cioè che 


Combatte il corso legale: perchè in Inî sorge | abbraccia la rete italiana così come l'an- 


atriaca, ha dovuto chiedere n so stessa so 


‘Ad orrisro a questo possibile inconveniente | veramente adoperasse saviamente l'Am- 
ritiene ehe sarebbe utile il creare un uficio 


‘ministrazione della. rete italiana ponen- 
dosi in urto col Goyerno, D'altra parte 


‘Minghetti (ministro delle finanze) ri-|alenne dello controveraie pendenti riton- 
‘sponde’ ‘allo bbiezioni formulate dall'onorevole 


dano a danno positivo ed irreparabile 


Dice che la qualità delle carto a/corso contto | della Società, Così è ad esempio della li- 


Vita, migiorsia dll Iegge Goto ch l'a: aldazione sempre {asolsta dello, guaren: 


tigie dovuto ulla Società per. esercizii 
passati, essendo riuscito vano, ogui ten- 


L'aggio dipends dalla quantità della carta |tativo per far acconsentito lo Spaventa a 


ircolante e dalle condizioni del mercati esteri. |pagamonti aImeno a titolo provvisorio di 
La muova carta è buona, ha le stesse garan: 


ncconti. 
Così è puro della tassa di ricchezza’ 


ore abbastanza |mobile che coll'indngio si accumula la- 


chiaro, 1 Miglietto è delle ael baneho riuaite 9 
Hel babbo, perchè è già padre ‘egli stasso ai|M/9To, II Biglietto è delle @eì bancko rinato |ssiando incerta e mal definita la condi: 


la che ha i miei annì o poco meno. 


‘zione finanziaria della Società. All'infao» 
ri, poi, di queste vertenze spesiali, un 


Quando egli venne al potere ne trovà invece | argomento del quale sì preoconpa la Di- 
atto, moltissime, © non crede che si possa te-|rezione centrale. della. Società è quello 


barda dalla rete sud-austriaca. Talo se- 


iflettono il Banco|parazione è oramai voluta energicamente 
poi; dice cha, conperva, la cireazione |dal Governo Itallano & dal Governo au- 


itale. avvenire onde |siro-ungarico. Finora ln Sootetà. potè e- 


Iudere gli impegni che le erano stati im- 
posti dui dne Governi, © tutti si ricor= 
‘dano come sia riuscita a vuoto la mis» 


le Ban-|sione che il Governo italiano affidò, a que- 


che dembsaone x rimanere ia n° cerchio ie Cambray.1 
stretto e ben detiito di operazioni. regola: |" ap iavarto, al conte. Cambrey-DIgny. 
alché il credito del passe aumenta e con essò 


Ma la Società ben vede ora che ogni 
tergiveraazione sarebbe inutile e che me- 





Quanto al ceto legal, lo ritine per esse [glio glì giova di adoperarsi. nel senso 


he la separazione si compia senza. so- 
Vorchio sno danno. Di tutti questi argo. 





trattazioni in oro e lo’ svincolo delle. riserve|menti si intrattiene coì ministri italiani 
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il barone Da Rothsohild, il quale è pre: 
‘aldonto della Sootetà ferroviarin. Egli ha 
condotto seco Il banchiere Landau, già 
sno rappresentante în Italia, no: 5 abi- 
lissimo ©: notissimo agli sttmali ministri. 
Tutto induce ‘a. credero che da questi 
colloquii uscirà fuori un equo accomoda: 
mento di tutte: lo dificoltà presentemente 
esistenti. 

Il telegrafo ci va. annonziando con 
quanta moderazione si comporti il Go- 
verno ottomano verso gli armeni parti* 
giani dell'Ilassona. DI tanta accondi- 
‘scendenza non si tien paga, a quanto 
sembra, la Caria romana, la qualo si 
‘appresta ‘a rinnovare lo auo riservo 6 pro- 
testo. La cura di preparare. gli atti op- 
portuni all'uopo è stata. affidata a mon- 
signor Franchi, quello stesso che fa afor- 
tuuato ambasciatore per questa vertenza 
1 Costantinopoli, e che' di fresco è stato 
nominato: cardinalo o profetto di Propa- 
gauda Feo in luogo. del defunto cardi» 
nale Rernabò. di 








Il Ministero, delle! finanze francesi avverte] 
ché i dispacci 0 le corrispondeiie pel Giap- 
none, partite da Marsiglia il primo febbraio) 
‘col vapore postale Ni? sono andati totalmente 
perduti in segnito nl naufragio di questo var 
pore che alibiamo già annunciato. 

La Direziono generalo: del Debito pubblico 
ba preso in esamo una proposta fatta dalla 
Camera di. commercio, di Napoli perché sla 
tolta la limitazione del oumero. degli agenti 
di ‘cambio acsreditati per fe operazioni di de- 
bito pubblico cho fa precorittà. dagli articoli 
298 è 247 el regolamento 8 ottobre 1870, 








Il Veneto: Cattolico reca il testo di una 
protesta dell'Episcopato veneto contro il ma- 
trimonio civile obbligatorio primn dol matri: 
monio religioeo, 

Fassa è diretta ai ministri di Vittorio Ema- 
nuelo. Il giornale riproduce il docomento, ma 
ne ometto le firme. 


FERROVIA DEL GOTTARDO. 

Togliamo da unn corrispondenza ial S. Got- 
tardo del 6 aprile nl Grenzpost, che i lavori 
‘lla galleria, nel testé decorso mese di marzo, 
diedro un favorevole risuitato), cioè n G6- 
schenen 77, al Airolo 68 , in complesso 150 
metri. Il progresso giornaliero era quiuti in 
totale 4,5 metri, dei quall 2,5 a Gischenen e 
2.0 ad Airolo. 

Tl progresso. in Gisclienen era. pressoché 
regolaro, avuto riguardo all'uniformità della 
roccia da perforarsi, e sì può considerara come 
rallegrante , quantunque ucn raggiunga il ri- 
saltato medio che sì era previsto nel trattato, 
Se la roccia, da forarzi forse formata. tutta 
con questo granito, rsssu uomo avrebbe cer- 
tamente (pensato mai che il tunnel potesse 
essere terminato în 8/a 9 nni, Si sarebbero 
calcolati almeno 19 0 più anui. Si deve quindi 
tener calcolo di questa circostanza, assi vuol 
gindicaro con giustezza; del progresso. Del 
resto non si devo esoludere nu ullsriore pro. 
gresso, come già prima erasi: previsto. 

Tn Airolo, la prima matà del mess, presentò 
degli incidenti assi sfavorevoli, In seguito ai 
ottenne im progresso pressochè uguale a quello 
di Gischeneo. 

TI progresso complessivo del lavoro alla ge 
Jeria. raggiunse, il 6 corrente, circa 1600 m 
tri, 0 nel primo semestre del secondo, anno di 
al 1° ottobre 1878 fino al 
81 marao 1874, si ottennero 800. metri; cioò 
un avanzamento uguale all'intiero primo anno 
di costruzione, Nel primo trimestre, fo alla 
fine del 1878, si ebbero 404 metri, nel secondo 
985. Il minor risultato di quest’ ultimo si 
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spiega cella difisoltà sopragginnte. durante il 
mese di gonnaio dalla parto d'Aitolo, consi. 
stanti mella gran quantità. d'acqua. e nell'in- 
costante’ terreno, incontrato, 

Computando partitamente ‘i. risultati. ottà- 
iti, GUschenen segua nu progresso dal 1° ot: 
tobre 1873. di 615 — 376 — 490 mifri; Airolo 
'di 768 — 416 = 050 metri. Se_il terreno Jn 
[Goschenen sì mautiso quale è finora, JI che 
[è quasi certo, © se quello d'Airoto ni ' presen 


lla viîlo. di Mosa per attendersi ta staziona 
lei bagni. 

Essa ha intenziono. di tornare, quest'anno 
'aî bagni di Ssbwalbach che l’anno decarso le 
farono di moltà giovamento. (Libertà). 

T giornale l'Esercito dice che la saluto del 
[generalo Cinidini è ccaì cattivo) 




















‘sidenza del Comitato dello stato maggior ge- 





tor n po' più favorevolo, ciò. cho\i geologi |nerale. 
‘credono di poter asserire, nel secondo seme-| Elo si lasci in ripcso il bravo generale se| 
‘atre.si potrà calcolara sopra un progresso di|vnole starci, 





8.0 9 cento metri, è per il: secondo anno di 
costrtiono iu complesso sopra 1500 a 1700 
(metri, È noto che il programma per il accondo 
ano di costruzione calcolava sopra nn risul: 
fato di 9000 metti. Del resto questa cifra e- 
levata /del programma non deve essar presa 
ome baso di paragone, poichè in_ vista dello 
‘disposizioni del trattato, che non si possa chie- 
(lero una sovvenzione acli Stati: superiore di 
(quello ‘fsento nel'programma, In stessa de- 
esi necessariamente calcolare. maggiore che 
non risulti effettivamente dai conti precisi, in 
[modo che Ja Società forroviaria ela in ogui 
aio al coperto de' suoi pagametti. 
FRANOIA, 

La sessione dei Consigli generali spertasi 
nella prima quindicina, del corrente mese, è 
l'ultima che terranno queste Assemblee dipar- 
timentali nella loro composizione attuale. 

‘A termino della leggo 10 agosto 1871, Î 
[Consigli ‘generali devono rinnovarsi ogni tre 
[aoni per met, Gli è nel maggio prossimo che 
[dovrà aver. Inogo questo. rinnovamento negli 
88 dipartimenti, ed’i nomi dei membri essauti 
(d'ufficio debbono, essera estratti n sorte in 
ogni Cousigtio. 

— Nei dipartimenti, dico il corrispondente 
parigino. dell’Indépendinee Uelge, i bonspor- 
tisti ai d&ono un gran moto, Essi si sono po-| 
sti alln testa del partito. conservatore nella 
prossima elezione della Nigvre, portando un 
tandidato di loro: soclta, il barono di Row 
Goiug, e respingenio l'altro, il elgnor Gilloi 
pure conservatore, che nell'ultima elezione a- 
Yéva avuto un numero rispettabile di voti. 

— Se il duca di Broglio cado, ciò non sarà! 
por certo per avere mancato di riguardi al 
Partito! clericale. La scorsa domenica egli si 
faceva preceders nella chiesa di Sunt'Agostino 
dal eagrestano della: parrocchia che peronoteva! 
‘colla sna alabarla-il pavimento. 

Vuolsi anche, e ciò sarebbe melto più grave; 
ch'egli abbia. preso a cnoro di proteggere In 
Chiesa armena di Costantinopoli; facefdo ri: 
‘mettere în campo dal sig. VognG quella grave 
‘questione. che il sig. Decazes prudentemente 
lasciava dormire. Su questo argomento la Fran- 
sia ei trova in opposizione con tutte le altre 
Potenza enropee interessate nella questione di 
Oriente. 

— Legginmo nel Conatitutionnel: 

Sì finno graudissimi sforzi per procurare un 
ravvicinamento fra il gruppo Gambetta el il 
[groppo Ludra-Rollia. La scissura era iucomia- 
'eiata all’occasione del voto. sopra la, proposta 
Datel. 

Tl sig. Thiers avrebbe arcettato ili fare la 
parte di conciliatore ; molta rinzioni Launo 
‘già avuta luogo ia casa sua, nello'quali l'an: 
tico. presidente della Repubblica avrebbe dimo- 
strato ai difidenti Ja nocessità. di restare n- 
niti alla vigilia della discussione. delle leggi 
costituzionali. 


CORRIERE DEL MATTINO 


I Principi Reali sì tratterranno in Roma] 
fino alla metà di maggio. 
La principessa. Margherita inongurerà per 


Dalla. Direziono ‘generato del Demanio .è 
stato. pubblicato il prospetto delle vendito dei 
beni immobili pervenuti al Demanio dall’Asse 
ecclesiastico, 

Nel mese di marzo 1674 vennero venduti 
1984 lotti, Prezzo d'asta L. 2457,950 04, 
Prezzo d'aggiudicaziono Li. 8,041,890 29. 

Nell'anno in corso furono voriluti 6175 lotti, 
Prezto d'asta. 6,457,680 87, Prexeo‘d'og- 
[giudicazione Li 8,191,671.71. 

Dal 26. ottobre: 1647 a tutto. marzo 1874 
furono venduti 67,851 lotti. Prezzo d'asta L, 
850,477,478 77. Prezzo d'agginticarione L. 
‘456,779,509 31. 












FRANCIA, 

Liù Liberté pubblica una lettera tel signor 
Emilip Ollivier, nella quale si approvano gli 
‘ttacchi di quel giornale contro il ssttenzato, 
[6 si tenta dimostrate la necessità perla Fraù- 
cia ‘di tioorrero all'appello al popolo. 

“Il popolo francese non tarderà a conviù- 
‘ereli che il plsbiscito è Ja sola maniera di for 
prevalere ln propria volontà , e malgrado i 
Spi. pontefici ‘ed i eucî dottori , l'imporrà a 
tatti » scrive il signor. Olliviers, © cost con- 
chiude: 

‘« Compinta questa. evolnaione , l'avvenire 
[dello nostra. patria eorà di nuovo assicurato. 
Gli antichi monarchici. bianchi 0 tricolori s0- 
ranno ridotti alla loro insignificante minoran- 
(ea, © Ja emulazione si stabilirà tra lo duo for- 
me della. democrazia: Ja repubblica e. l'im 
però. 

« Sela repubblica. provalo, gli jmporiulisti] 
accetteranto senza restrizione: mentale la de- 
cisione sovraba; essi non commetteranno l'ol- 
tracotanza, di preconirzare uco repubblica senza 
topubblicani; essì riconosceranno. che il Go- 
verno della repubblica devo essere affidato al 
coloro i quali ebbero fede in loi, mentre altri 
la dichiaravano impossibile, oa loro sola am- 
bizione sarà di apportare aiuto e consiglio, 

x Se l'impero ottiene il vantaggio, i repul-| 
blicani potranno aderire senza umiliazioni ad 
[tia governo che non; sarà nato da; un colpo di 
forza 0 di sorpresa, e gl'imperialisti. faranno 
loro posto nella direzione dello Stato, 

« Nello due ipotesì, veruna prescrizione, ma! 
oblio cordiale del paseato, mo sola fole di 
(saluto pubblica: proibizione di attaccare, di 
contestare è perfino discutere, il verdetto ni 
zionale, sotto Ie pene più severe, l'esilio. pi 
petuo, per esempio, 

«Ed allora noi ridiventeremo Ja grande ns- 
zione, Rimasti fn prime la per la moralità, 
la coltura, 1a religione, îl genio, noi ricupe: 
“eremo il nostro primato militare, Altrimenti 
‘noi scompariremo come nazione nelle convul- 
ioni intestine; nol non conserreremo più come 
individui che lo seduzioni asiatiche degli Ate- 

iesi della decadenza; e lo. storico della no- 
stra, deplorabile rovina ripeterà. cid che Tacito 
‘liceva di Roma: — Questa nazione cadde per- 
cò fu avida discordiarum n 









































A Berlino la discuesione plenaria. nel Rei- 
'ebetag intorno alla. legge militare, . incomiu- 
cierà lonelì, all'una pom. La votazion deve 


'mantione. Si tiene certa 1a, maggioranza alla 
‘lomanda del Gorerno noche, per 10, anni. I 
‘conservatori. approrarebbero, oltre In proposta 
del Governo, ia cifra di ‘884,000 uomini. cone 
cifra minima, invece del 400,000 che doman- 
iava JI: Governo; i conservatori liberali invece, 
\torrebbero questa cilra come cifra stabile. Il 
[Governo sembra voglia accettare. quest'altima 
proposta. 





La corrispondenza carlista Larzat nega as-| 

foltitamente l'esistenza del convento o, transa-| 
zione fra Don Carlos o Serrano. Anzi, gli in: 
‘transigenti realisti protestano contro; una tale] 
(diceria « per l'onore del Re. — AU ogni 
(modo, secondo gli; ultimi telegrammi la San-| 
‘ander, le operazioni dovrebbero ricominciare 
oggi. ‘tesso; 19, avendo; l'armata. del Nord 
ricevoti' molti rinforzi. d'nomini e mimizioni 
Iper tale scopo. 
Il maresciallo Serrano, (che. non avrebbe) 
punto lasciato. Somorostro , dove lo raggiun: 
‘ero molti generali , distro intercessione della 
contessa di: Calderon , promiso di non bomber: 
(ato Sintures, ovo si trova un'ambulabza di 
1870 carlisti feriti, ma ricusò di fare la stessa 
Ipromenea per Portugaleto. 


(AGENZIA STEFANI) 
ini, 12 aprile. 
Il Consiglio dei ministri decise stamane) 
‘d'indirizzare nn comunicato alla Liberté 
ed all'Union, in seguito ad articoli ten- 
denti a contestare il carattere irrevocabile 
[del potere. settennale. Assionrasi che-il 
Journal Officiel. pubblicherà domani una 
(ircolate del ministro della giustizia che 
ordina di prosedere contro 1 giornali che 
attaccassero Il potere di Mac-Mahon. 
Parigi, 12 aprile, 

Tn seguito agli: articoli’ dei giornali 
contestanti | poteri di Mac-Mahon, il mi- 
nistro della giustizia pubblicò nua ofr- 
‘colare in cui dice che questi poteri sono 
al disopra d'ogni contestazione per la 
‘decisiono immutabile dell'Assemblea del 
[20 novembre. 
Quests deofaione vincoli l'Assemblea 
(ed il: paese, senza essere subordinata alle 
leggi costituzionali, che prossimamente si 
discuteranno. Il Migistro ordina che gli 














in tra compartimenti: vu gran salono 0 due 
piccoli saloni por: fawiglia, dando un totalo di 
[rsntiquattro posti. Questi tra «aloni, splendi 
[lamente mobigliati, sono, convertiti durante la 
notio in vere camere ds. dormiro col mezzo dî 
[un afstema molto ingegnoso che. permette, di 
Preparare ua letto in pochi minuti, sia col 
'méxzo di seggioloni, sla abbassando dei pianî 
‘cho contengono quatto è necessario. per' ni 
Tetto, e corì ‘si fauno due sovrapposti (or- 
[divi di retti. 

Ma è sovratutto in alsune condizioni ‘che 
lauesto; vagone ‘dari dei vantaggi inspprozza» 
bili. Ua viaggiatore è egli anmalato? desidera 
(di prendere un lungo ripeso? Arrivato alla 
tazione il vagone vien condotto în un locale 
lpeciale, ed il vinggiatoro, svegliato all' ora 
che lu indicata, &rova gli abiti spolvorati, i 
stivali Juoldati, ecc. Ta una parola il vagone 
letto! tien iuogo di albergo. 

1 Palmannecare. son0 în numero di 700/s0- 
pra la ferrovie americane: sono stati ultima- 
[mente ntmessi nelle. ferrorio ingle 
Yerno francese no permetterà. egli l'ammes- 
sione sulle linee francesi? 11 risuitato dello e- 
fperienza fatte in quel giorno lo dirà. 

I saloni di famiglia, hanno! tro tetti, di ent 
[duo sovrapposti 

T letti ‘s0n0; abbastanza larghi per istare 
fa due, 

Alle due estremità del'vageno si trovano î 
[gabinetti da toeletta per 1a signore e per'gli 
uomini, i racer. closed, eco, 

Il vagone è riscaldato coll'acqua. bollente, 
perfottamento illuminato, ed un corridoio abe 
bastuoza largo da lasciar passare duo persono 
[permette in circolazione da uu'estremità al- 
attra, 

Duraute il giorao i seggioleni sono disposti 
acola a faccia nel eenso della Invghezza con 
[toa tavola in merzo, 

Questo. vagone fece in quel giorno uns corna 
[ta Parigi a Creil ala quale presero parto molta 
‘notabilità della stampa, ingegneri, eco, 

Come un'ultima indicazione, diciamo che 
l'aumento per viaggiare in questo vagone non 
Harebba che nella proporziono di 10 lio oltre. 
la tarifta della prima classe pel tragitto da 
Parigi a Marsiglia di 869 chilometri. 

Una tratta falem. — Il Journal de 
Genùie raccomanda, ai banchieri di meditare 
seriamento sul seguento fatto avvenuto di re- 
cente a Basilea : 

Un forestiero di modi distinti o vestito ben 






































siano indicati gli articoli dei giornali 
[che attaccano il potere divenuto irrevo-| 
cabil 

Un dispaccio ufficiale carlista da San 
Pedro Avanto, 9, dice che Serrano indi- 
rizzò a Don Carlo, per mezzo di Elio , 
dello proposto di aocomodamento, che fu- 
rono definitivamente respinte. 





CRONACA NERA 
a 
Teri verso ill meriggio un conciatore di pelli 
‘a nomi Alberi Domenico, d'anui 55, mentre 
passeggiava fa via del Mercato a Borgo Dora, 
fa colto da apopleesia e rimaneva istantanea» 
‘mente cadavere. 


FATTI DIVERSI 


Il vagore-letto, — La stampa pari: 
(gina fu invitata. pel giorno 7 aprile. corrente 
‘a visitare nella stazione della. ferrovia del 
Nord un vagone-letto della Compagnia amer 
cana di Chicago, eistema Pullmaun, giunto a 
Parigi da otto giorni. 

Tatti furono meravigliati dell confortabile è 
‘di tutti i perfezionamenti di questo. vagone, 
la cui costruzione, altrettanto solida. che ele- 
‘gaute, riassumo l'ideale del ricercato. 














‘quell’epocs, in Firenze, la Esposizione inter-|aver Inogo, martedi. Lia voce del ritiro di 











toreltol; ma esse pura con facilitazioni di 
Nel eascami continuò la calma, nom 


Diamo qui sotto i prezal correnti: 


fiazionale di orticoltura, quindi si recherà |smark, qualora la legge venisso respinta; si 


Lo seta classiche sono tenute ferzie- 
ito por ja loro scarsità. 

I marcato delle stoffa ebbe pochissimi 
fa faeilitazioni dei dotentori. nie 





Nella settimana passarono alla. Condi» 



















































Condizione Pubblica delle Sete di Torino 








Posato sopra. otto. ruote; il. Fu/lmann:carr 
‘ha diciotto metri di Innghezza, ‘Egli è diviso) 


Corso legale 7260 
Ax. B. Sconto e Sete. O. d, m. 
5A 254 258 90, 


























Curt. del credito Fond. 8, Paolo, O, dal 





giurai ‘sono, presontossi dal sig, X, boacbiere 
"i Posilea: e gli chiese una tratta di 70,000 
franchi nu Parigi, dicendo di aver du regolare 
alemni Jnteressi ‘di famiglia; Tl banchiere ; 
cai il turestioro pagò i 70,000 franchi in hu: 
merario , più Ja. ‘sua provvisione 6 lo speso, 
gli consegnò la tratta pagabile a vinta, è 
telegrafo al suo corrispondento di Parigi tha 
Sveva tratto copra di lui per 70,000 franchi 
incassati a Basilea, 

‘ro giorni. dopo il forestiero ritornò alla 
[Bunea X., e restituendo la tratta; prego il 
Danchlere  volergli. resdero. 1 sal 70,000 
franchi, poiché suo cognato gli scrisse da Par 
rigi. clio. potò sistemare i. ‘snoi affari sen 
(aver ricorso alla tratta speditagli; contem 
Poransamente ; il forestiero dichiarava corto» 
[sementè di. riuunziare alla restituzione della 
[prorrisione e dello speso: 

Il banchiere X... veriffcata che ebbe la pro- 
pria tratta, la antullò 6 gli feoo” restituito 1 
70 mila franehî; ma all'indomani fl ato corri 
spotdente di Parigi gli annmuziò di aver fatto 
onore alla tratte di franchi 70 mila ch'eragii 
stata. presentata. 

Ecco clie cosa era avvenuto, — Il forestio= 
to, ch'era un traffatore ed tn falsario di pri» 
ma forza, avera fabbricato un duplicato della 

tta © l'aveva spedito a Parigi, dove fa su- 
bito pagato, ‘in segnito ‘all'avviso. telegrafico 
[che la Banca X... avora trasmesso da Basilea, 
[sd il truffatore, non appena seppe cho il suo 
tiro era riuscito, presentossi alla. Banca X. 
‘è restituendo la'vera tratta, cho mon era us 
cita dalle sue mani, potò rubare impunemento 
la bella ‘somma di 70 mila frarchi. 























Cowino Giusuera gerente, 





Az, Banca Torino 681, 
Ax. Banco Sc: 955, 
Ax. Moridionali 490, 
‘Az. Tabacchi 880, 
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rogiutro All. 10,043 49. 













pi 
Lira: Lo poni vorai DI nta ‘acquisitori ai 

Sn s'inleedei ma cella dispoizione gli |Fine lavorata della decortà isso ro gli aequisieri «| CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

"sen lori Diferea tn mono clisg TOTO BOSSA DI TORINO 

alcune di panzini e Ineno GE so MERCATO DI MILANO, n. 

Quai Pelo corti dg RE tia 1 aprile 1876, 18 aprile 1874, — Fondi pubblici 





Î. 10 4 105, occhà di tram 
gia a prega dl marent rider 
lo greggio. trovarono qu 
gliranti nelle qualita 
(lo fino a preferenze, per 


ima fon 


ig hia 





[condi 








Lavorate. +‘ 
Quolrima : sce» 


‘complessivo di ‘. ‘, > - chilog. 35/110 
'Sontro balle 642 tra'greg: Î 


I preczì delle sete. però sono stazio 


ola, nalvo alcani casi di facilitazioni si 
(cordate da certi dotenteri per. robe 








ka 128/124 ni 40 50 id. 
Il tutto per 190 litri 


268 
v 


Totale. > Balle 474 dal peso 


Totali + 

Totala nel maso a 

chilogrammi 16,018 20. 
Il divettore geren 










porche 
dre pio 










eco ll listino dei pressi pel grano son: 


Prazesto all'ettolliro L.33.55 a 97 
@ravotureo “» #22 65.0 2885 
Begala " ® 21.908 23.90 


deboli, sel. vero, 





110 del 





Ù 7265 65 67.112 (2 











p. 50 aprile, 








[Consolidato 5 010 0, del matt. in con. 


70 70 (72 62 119) in lig. 72 63 70 


13 aprilo 1874, 


mento cent. 415. sulla 
precedente. 
La 





‘ni favorevoli in. quanto alla 


in buona vista, 
87 112) 72 50|fari ai seguenti 
Ax, Banca Nos, 9145, 
Ax, Mobillari 860, 





Rendita : corso legale au- 


settimana: esordì con disposizio- 


‘Sho vivamente ricercata ‘in ‘apertura 
n 72 60 si spinse in chiusura & 


I valori adoro Inogo &, pochi! af: 


sponzabilità dell'esecuzione prima che gia 
Iatorveouto ìl protonciamento della Corta 
d'Appello, presso cui: fa dennziata ta 

tanza dl Tribunalo di Commoroio di 


FERROVIE ALTA ALIA 
Prodotti dal 25 marzo al 1* aprile 
asta 1878 
nistan is avez 0 
1a pi ni Ma 1. sg 6 
Di ie gia 1° srl 
su ton Chi 
nficdo to Lspi 
[Pa pi mere 2100185 © 









borsa 





To. 





ita, 
TITO| ta 











Ì 
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Vittorio Emanuele (ore 9) — 

‘Mok opera:ballo. 
Gorbino (ore 8 16)La Campagala 

N01 del'ets. Moncia tap: 

Drecentera: 

"Ere ce ti di 
Balbo — Ripiso. 
‘Alfieri (ore 8) — Ta Compagola 

Vaetardici reppranente 

Catrina e Meli 
Circo Milano — Riposo, 

8, aritaiano (rei 1A) 

‘piccsasieni ecle marlcnatt 

Goti 'in concina 


40 DIFFIDANENTO 
1 fitomonto pubblinto dl 
nigi Litigi Bavagnoli sel gior 

TA Drotincia N° 19, è. Gassetta 
Ficmontgse at 08 4 ‘avecenivi I 
diguor Giureppa Susto ssotrappose 
Hencattro ao controdifidamento, 


RI 
di 
On 
Ana 
e 
e 
REALI 
So 
Ri 
ee 
Ter conto della ditta Gs Sutto © 05; 
enne 
e 
Sini 
ea 


ubblico che. nella 
ti ione della So- 


Incanto volontario 
peri bruiferimento di domicilio 


di olezaito è ricca mobilia, qua. 
Sri, orologi x pendolo e cande. 
fabri, speochi, porcellane, 
blancherla, oggetti di lusso: 
Fettuno e neliorio, che Sor 
luogo per. cura del pirito sette 
‘trito rel giorpi 15. pelle. pros. 
almo, alle re. 9° solimeridiane, © 
Successivi, ia casa S: Martioo, via 
Lamarmora, ne î, piaso P. 


907 E. Abati. 


Incanto Volontario 
1 notaio! collegato. Guglielmo 
Teppaci, notifica che alle ore. 10 
‘agtmeridtana del giorno 14 aprile 
foniaio; procederà pel; nuo. stu 
Rioni iano So rin del Asieoale 
0) alla vendita por pubblico in 
‘antò di ua corpo di chsa porton 
Torino sogolo via Qapadate, n° 14, 
‘via Carlo Albero, n° 20: 
sal presso 


L si apri 
gi 1.385,00, ed'al patti e condi: 
Zioni di ‘col! nel. tletto delli 10 
correte, vini: la vello studio, del 
Rotalo procedente, 

‘Torigo, 28 marzo 1874. 910 




















Incanto volontario 
11 notaio avr, Borgarello Dame. 
nico notifica, che all ore 10 anti 
"del &0 corrente aprile, procederà 
fel suo studio via S. FIippo, n° 
@ piùso 2° alla vendita per pab-| 
leo Iocaito di une. villeggiatura 








g0o beni ‘auneatì in territorio di 
Reaglie presso la Madonoa del 
Pilono, ed uun pesen prato di 






36 regione "Vanthi 
miti del d 
"Torino, 6 aprile 187 


Incanto. volontario 
di una Casa in Torino 











1AV6 cre nove 
loruo 26 ‘apri 
Fado del nolaio soon, 
Botero, 0 8, al farà l'incanto 
dogiario di vox cata ia Torio, 
e Pactro d'Avgenzer, n° 4, presto 
via Roma, eo) prezzo di L55000, 
dallo esbdizioni viti Ta dates 
fiadio. 

‘Torino; 25 mario 1574, 
89 Not. L. Bonacossa, 


Da vendere 
1Una CASA. di solida cotre-| 
‘ione con appartamento signori 

ari iocall ‘ni piano tersono ser: 
GINA ad'tso botteghe e agata. 
Dirlcer s Valerico Robba, 
vi Sio o, 18 Fori. n) 





meridiani 
1 


























Da vendere 


Villeggiat la collina di 
Moccalieti presso ‘estona. alla di- 
‘sttoza di venti minuti dalla città, 

di giornate 4 









per lo opportune indi-| 
quiioni ul ne. geometra PIETRO 
VILLATA lo Moncalieri. — 945 


Da vendere 
0 SASA cun coil piva fe re 
no via Aopte di Diete N 
della eodità di itca Lo 000, >" 
Dirige) allo stilo del notai 
SIONORETTI, via Sumpator, 6; 
si 




















Da vendere 
GASA in Torino, via Giu. 
Mo, N. 16.— Perle Toforra 
ne 





DA VENDERE 
rara 
sa 
ente 
SUITE coi (0 


















i | d'agosto, a comitci 





la 


n 


jarantito 


tali canti 
‘are non 


bi 
i con 


di 
ti a dichi: 
ARABICA 


II pubblico è perfettamente 
igat 
fondere i loro prodotti 


REVALENTA 


lei quali sono obbli 
loversi coni 


teso, opprassione, 


‘deperimati 
‘orertà dol any 


Reonomi: 
meglio che la ci 








[pon volevano più 


Revalenta Arabica, 
vandosi ora risatili 


lè debolezza 


rendo ‘adoperato 1a. 
Siornl 1a perdota astuto 





L'ARMA MARA AAA® 
‘Prezzo 

Lire 2 25 
Ta aettola 


ju 
pit er 


Giornate 15 circa vin 


È aito 
entro Ia 


va Lotte 





‘con sette 








Spiio al portiouio. 


CASA da campagna 


Dirigersi ailo studio 
NORETTI,, viu Stam 





Da affittar 





‘fino chiuso, 
N19. 





cupi 


La villa del VESCO) 
ta Aladonsa del Pilone. 
Dirigersi dal propri 
RUBINI, via 8. Filip 


ozio © ca dogana nodi 








della Fiora 
destra pron 





Ja porapa. 





‘con Vi 
‘Forino. 


Avviso. 


® Un capo Cuoco, 
“AlGdamento die m 





tinno 1E94. 


Stipendio e condizioni 





fergo dat Matra di 
Gua. 





Par seiarimenti diri 
fa Atostebelo, 8, pago 8° 


"Da affittare 


Villa ‘signorilo, premo Mt 
alles con Cippella, nudi 


Da affittare 


per la stagione estiva 








piazza Gurlo Falice, n° 5, pi 


cene 


ori, mancanza di Irgichessa x di vor 
E leonsollorante pei. fanciulii. deboli 
‘innoido Buoni muscoli 


a di 


a 50 volte il es pres. 
ne, facendo dunque doppia economic, 


75,000 Guarigioni annuali. 


Hanoodo duo auti cho mia madre! trov 

itarla, non sapesd 08 

renne la felice idia: di eperimentare la ‘non. wai abbaato 
no'oltaone Gul 


Da pit di quattro sil mi trovara affitto da dint 
Yectricolo tale, da farei, disperare del 

Tuite le cune peeiritni dal ele è. ss acrupione 
tico, ed svricioaemi alla tomba. Quando per ultimo, tajeriznto] 
‘lenta driatica Da 

Casa BARRY DU BARRY © Comp., Via Tommaso Grossi, 
Rivenditori fu tnite le Olità d'Italia, presno i principali farmacisti è droghierl. 


DEPOSITO all'INGROSSO, Sucow:sale HAID, MULLER, e 0. 


via Doragrossa, N. 


SIGA 
ci GRIMAULT e cia 


veti 'elnora contro l'Azmia non soi 
t fo Francia ed in Ioghiltarra , lano provato; che il Conepe ‘ndizno del 
roprietà per combattere queati telato mul 
Ù 


Terreno da vendere 


n pesto 


‘solo, che ni ridurrebbe pero oche 
‘a lotti, vos minori di bb tavole 


Nizza, 





niL 


Da aifittaro per il l°ottobre 

nzialat: 
ji font dallo ore dall 
via So Peres, be 10611. 2 Re 


Sa 





clvilmente 


mobigliata con ciardino chiuso; per- 
golaci e vario piane da atta, presso 
[a Barriera del Martinetto. 


sl reddito rotto di ite. 
dll reddito noto di L, 400 cirea. || 


dei notai 
npatori, 0. 





‘8 





ria 
Bi 





VO presso 


HO, po 





COSTANZA BOUGLIA 


lavori 1a lingeria da 


ico prezio, 


otto 1° Portici 
23, pi 9" scala n 





DESTEFANIS TERESA 
LEVATRICE 
ne, per signore. incinta, 








ii 
la Noota, 
o dt 

6 








Sì ricercano per unoStabilimento 
Balneario ju circondario 


Guueo: 





Dirige o cc etaraalfroeata; 
o perstonmento, ni sp, Fateioni 
Giacomo ; proprietario dalt'Al- 


ferro n 
si 





NON PIÙ MEDICINE 


CENNI 


la.deliziosa*Fari 


cal laponalo) gastriti meal 

ricazone 
acli, pirati ate 
sa empo dl grevidiora, dolorisersi 
i 

ti aslo gradi; 

anta amfncione di 
Feroro donnene 
nio della vasca Reralenia citeico ta 


i (neonnin 
ecaruozione) penne: 
Mateo 1 pali 
il miglior 
Leto fore 
fora 


ro, ché 1a rende! 


Se trovasi perfettamente cuarita; 
trai 
in altri rimedi a nitilace| rifanca veasva atttccata Fiornalmenta 
‘Appetito ogni com, osla quals 

ra ridotta 


cutinata, da dorero soccombere fra vox 
1 prodigioai fotti della Revalenta di 
Sender i 


‘ad la diect gi 
Acquisto, forza, usngia;cou veni 


Bra) 28 febbraio 1672, 
‘ammalata; li algg. modici 
‘id mella ordinate, 

Toca | 
elabitito,; inia mudre tro: 
GIORDANENGO CARLO. 
Paceso (Siellin), 6 marzo 157 

è Lodi 
inequinto della 


PREZZI: La sontola dei p 
[ehilogr. fr 4, 50 — 1 ehiloge. 
'D ohilogri fr. 96 — 12 ehllogr. fr. 6: 


Blacotti di Revalenta 1 
ino. tajurisuato 


in ul 
Bree Fichera! dopo 
VINDENZO MANNINA, 


— per 24 fr. 4, 50 — por 48 fr, 8 por 
quel tanta fre 1 0 = per 18 tasca fr. 
far d8 fr, 





14, e via Snn Francesco da Puola, N. 6, 





ETTI INDIANI 3 
al Cannabis Indica 3 Promo, È 
Cirio 


atati cho pulliatizi, — Recent] esperimenti fatti 
Bengala 

tti, ed è egualmente giovevole 

le di roce, le mesralgio fe: 

i (armaoiati di Parigi, often 
SM. 


inc 
Tori 


Nei 


vi, 1 suffreddori, la est 
za, ‘che i alercr? Grimanite 


INCANTO 


della palazzina Zosnon in piazza Solferino, 


il tribunale civile di "Tori 
torizzò la vendita ni pubblici incanti della detta paliczzina 
breve sì reoderà nota Al pubblico l'udienza prossiuia in cu 

Ln copdizicni nono n d'ora visibili nell'ufficio dal prosuratora cupo 
Innocente Isnardi, via Stala Chiara, n° $, su 


IEZZO I 





calli 

















co) 
Lotti di ferro, e drapperie, fra cul una di damasco in 
‘seta rossa, pondoli , specchi ; cassettoni , consoltes , por- 
cellane, sofà, segie;' seggioloni, e 7 botti da vino. 
Oloveaì 16 aprile e glcrao suscessito, alle ore solità, al 2 piano] 
Uolla casa Groppallo, via Mosto di Piet, se 28, 
Torino, 10 aprile 1874. 








Not. G. Gagna estimatore giurato. 


BARBAGELATA 


FABBRICANTE IN TORINO, VIA ROMA; 18, 
Tiene un grande assortimento di 





Scialli vero Guipure da. +. . . +. — 100200 
n fisco sclantili seta =——. + +. n 20n160 
nno n lan. + << È 20150 

Voli (Quaîe) vero Ouipute alla milaneto . © » 480 80 

n fason seloatili seta, . «+. > + n 5a 80 
n i n rotoadi‘alla apagoola n ibm 60 
Tuo]tro una gran quantità di Guipuro iu Jena ; in sota, in fio 





i ed i colori diveraî, 


I miglior Liquore da Tavola 978 


È LA BERRICHONNE 


falbricato da TOUTTAIN FILS'a Fierson (Cher) 


Deposito presso ln ditta PROCHET, GAY e C., fabbricanti 
di cioccolato, via San Filippo, N. 





Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


Pessiona per partorianti, cca came siguorili separi 


el sreizio, pressi modostt, Via Bertla, num. 9, piùo 
aicistra. 


snttazia 
seni, 
6 








inc 





ita 







[Con 








PRESSO LA DITTA 
SICCARDI ED ANDREOTTI 


l'udi 

















‘piano nobilo, Torino. 
(DI le galette delle prove precoci. 





202 








1016 





‘anni pol de un 
idezia , tanto che non poteva faro un passo nè salire 
lb, era tormentata da diaturno iusonzio a da cooti- 


ca medica mon ha mai potuto i 
fiozza, dorme tutte lo notti fotore fa "lo sue luighio. passeggia! 
ATANASIO LA BARGERA: 

Rerine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868, 
Da dite suoni n questa parto min mogli ia itato di avnocata gra: 


chilogr. fr. 
Revalenta al Gloocolatte lu polcere: scatole per 1° 


9, Afilano. 









ecn ano. decreto 10 corsente aprile nu-| x 


| della 





PILLOLE=HOGG 


pa 
Milano. 





fu Giorgio, residente I 
Abiniciltato in Tvrea presso tì cat 





residenti 
Guorgr 
1015, al prezzo offerto di 
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IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 
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precodi*o da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 
‘sul modo con cni dovrà eseguimi ogni sorittarazione sui libri, 
Il LuaRO 1° comprende i titoli necessari alla formazio! 

dell'inventaro di 











Spe 

Il 15980 2° racchiude in nn sol quadro lo pagine in cal 
# dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni o la Cnssn, 

Il 2IBRO 3°, che è il bro mastro, rappresonta nello 
‘suo yarl partito, tutte lo oporazioni di Carico o Scarico 
di Prodotti e di se, desunto dal giornali 4 Conti 
delle Spese generali e spaciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed petto riassuntivo di tutto le 
partito del Mastro, utilo alla formazione del nuovo It 
ventaro ed alle compilazione del Conti preventivi dol 
eusseguento Esercizio, 

Prezzo L, 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3: 


Dirigero lo domando alla Tipografia ©, Faval 
Ti TORINO. pece 

















Tori 





Tip: O: Favale 010, 


